
.

SIMONA BUSCAGLIA

MILANO

U
n luogo virtuale do-
ve sentirsi al sicuro 
dopo aver subito la 
più meschina inva-

sione della propria privacy: 
nasce lo sportello digitale di 
supporto psicologico gratui-
to rivolto a tutte le vittime 
che hanno subito la pubblica-
zione di foto e video intimi 
senza il proprio consenso. Il 
servizio può essere raggiun-
to prenotandosi, 24 ore su 24 
(7 giorni su 7), nella helpline 
di PermessoNegato, associa-
zione no profit che si batte 
per contrastare la prolifera-
zione di contenuti pornogra-
fici non consensuali. Ogni vit-
tima avrà accesso a un per-
corso che comprende fino a 3 
consulenze virtuali, per aiu-
tare anche chi vive lontano 
dai servizi di ascolto. «È un fe-
nomeno trasversale e in cre-
scita» racconta Nicole Mon-
te, avvocata e vicepresidente 
dell’associazione che ha crea-
to lo sportello con il supporto 
della piattaforma di consu-
lenza psicologica Tconsulta. 
Dal 2019, grazie al cosiddet-
to «Codice Rosso», viene pu-
nita la diffusione illecita di 
immagini  o  video  sessual-
mente espliciti: «Questa nor-
ma ad hoc punisce non solo 
chi li realizza, li sottrae e li dif-
fonde, con una reclusione da 
1 a 6 anni, e multe che vanno 
da 5 mila a 15 mila euro. Vie-
ne prevista la stessa pena per 
chi, avendo ricevuto questi 
materiali, li invia e li cede al fi-
ne di recare danno alle perso-
ne ritratte». Il processo per 
scardinare  la  superficialità  
nella condivisione è cultura-

le: «Servono interventi strut-
turali di educazione e sensibi-
lizzazione – spiega la profes-
soressa di Criminologia alla 
Statale  di  Milano,  Isabella  
Merzagora –. Essere davanti 
a uno schermo poi rende più 
difficile l’identificazione con 
gli altri». Dietro al revenge 
porn «c’è l’odio, tipico di tutte 
le perversioni: quello che ren-
de il mezzo elettronico più te-
mibile è l’ampiezza di diffusio-
ne e il fatto che il messaggio ri-
manga in rete a lungo». È cru-
ciale  una denuncia  rapida.  
Da gennaio a settembre 2022 
sono stati presi in carico dalla 
Polizia Postale 177 casi di re-
venge porn, che hanno porta-
to a 52 denunce. Per gli oltre 
800 casi di sextortion (estor-
sione sessuale, ndr) sono in-
dagate 81 persone, quasi il 
doppio delle denunce regi-
strate rispetto al 2021 per un 
numero simile di casi.

«L’immediata denuncia ha 
un effetto contenitivo impor-
tante  ma  è  fondamentale  
educare alla consapevolezza 
nella condivisione delle pro-
prie immagini e degli accessi 
ai propri social – dichiara il di-
rettore della Polizia Postale, 
Ivano Gabrielli –. Questi rea-
ti sono in crescita soprattutto 
tra i minori, a causa del sex-
ting (sempre più diffuso tra 
gli adolescenti) e della virtua-
lizzazione dei rapporti socia-
li, in aumento dalla pande-
mia in poi». Il danno psicolo-
gico e reputazionale è im-
menso: «Può incidere sulla 
formazione della personali-
tà dei minori e sull’accettazio-
ne all’interno dei contesti so-
ciali. Inoltre, c’è spesso una 
resistenza a denunciare il fat-
to, per la vergogna di coinvol-
gere genitori e legali». —
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Dopo una vita piena di amore e af-
fetto è serenamente mancata

Pia Poma Barberis

Ne danno il triste annuncio il marito 
Alessandro, i figli Giulio con Mischi, 
Emilio con Carlotta, Lidia con Mauri-
zio, la sorella Franca, i fratelli Cesa-
re e Sandro, gli adorati nipoti Emilio 
con Julie, Alessandro, Enrica con 
Francesco, Pia, Giulia, Alessandra, 
Federico, i cognati, i cugini e parenti 
tutti. Santo Rosario giovedì 20 ore 
19,30 e Funerale venerdì 21 ore 10 
Parrocchia Beata Vergine delle Gra-
zie - Crocetta.

Torino, 18 ottobre 2022

Genta dal 1848 - Torino
 

Maria Pia Catella Comba con i figli e 
i nipoti è affettuosamente vicina ad 
Alex e a tutta la sua famiglia nel ri-
cordo della carissima PIA.

 

È stato bello seguire insieme per 
trent’anni le vicende movimentate 
dei nostri due ragazzi nel costruire 
la loro felice famiglia. Grazie PIA per 
tutto quello che hai fatto. Grazie Alex: 
ti saremo vicini. Un grande abbraccio 
a tutti voi da Nico e tutta la sua fa-
miglia.

 

Giacomo Zunino, Piergiorgio Re, Pa-
olo Claretta-Assandri, collaboratori e 
dipendenti dello Studio Zunino par-
tecipano al dolore della famiglia per 
la scomparsa di

Pia Poma Barberis

Giorgio Marsiaj è vicino con grande 
affetto ad Alex  per la perdita della 
moglie

Pia

Torino, 19 ottobre 2022

 

Giovanni e Consuelo Succo si strin-
gono ad Alex ed alla Famiglia Barbe-
ris nel ricordo della cara Signora

Maria Pia

 

Il Presidente Gian Paolo Coscia, il Se-
gretario Generale Paolo Bertolino, la 
Giunta e tutto il personale di Union-
camere Piemonte sono vicini all’Ing. 
Alessandro Barberis e famiglia in 
questo triste momento.

 

Pinuccia Morone e Francesco Pene 
Vidari sono vicini con sincera ami-
cizia ad Alessandro nel tristissimo 
momento della perdita della moglie

Pia Poma Barberis

 

Stellantis NV partecipa con profondo 
cordoglio al lutto dell’Ingegner Ales-
sandro Barberis per la scomparsa 
della moglie Signora

Pia Poma

Torino, 19 ottobre 2022

Il presidente Dario Gallina, il segre-
tario generale Guido Bolatto, il Con-
siglio, i dirigenti e il personale tutto 
della Camera di commercio di Torino, 
i vice direttori e i dipendenti del La-
boratorio Chimico e del Centro con-
gressi Torino Incontra partecipano 
con profonda commozione al dolore 
dell’ing. Alessandro Barberis per 
l’improvvisa scomparsa della moglie

Pia Poma Barberis

Torino, 19 ottobre 2022

 

Il presidente Giorgio Marsiaj, il Consi-
glio di presidenza, il Consiglio gene-
rale, i probiviri, i revisori e la direzione 
dell’Unione Industriali Torino, parte-
cipano con vivo cordoglio al dolore 
dell’ingegner Alessandro Barberis e 
dei suoi figli per la scomparsa della 
signora

Pia Poma Barberis

Torino, 19 ottobre 2022

 

Elena e Guido Bolatto abbracciano 
forte Alex e famiglia.

 

Elisa e Alessandro Cian partecipano 
commossi al dolore di Emilio e fami-
glia per la perdita della cara MAMMA.

 

Enrico e Novella Salza, profonda-
mente commossi, sono vicini al do-
lore di Alex, dei suoi figli e della fami-
glia tutta per la scomparsa della cara

Pia Poma Barberis

Ettore, Chicca e Remo profonda-
mente rattristati sono vicini con ami-
cizia ad Alex e famiglia nel doloroso 
momento della scomparsa di

Maria Pia Poma Barberis

e unitamente a Claudio Comba e a 
tutti i collaboratori dello Studio Nota-
rile Morone partecipano con profon-
do cordoglio.

 

Francesca, Luca, Emanuela, Marina, 
Emanuele, Umberto, Massimo par-
tecipano con l’amicizia di sempre al 
dolore di Giulio, Emilio, Lidia e delle 
loro famiglie.

 

Il Consiglio Direttivo, il Collegio dei 
Revisori, la Direttrice e personale 
dell’Alliance Française di Torino si 
uniscono al dolore del loro Presiden-
te e famiglia per l’improvvisa scom-
parsa dell’amata moglie

Maria Pia Poma Barberis

 

Il Presidente, la Vice Presidente, il 
Consiglio Generale, il Comitato di 
Gestione, il Collegio dei Revisori, il 
Segretario Generale e il personale 
della Fondazione Compagnia di San 
Paolo commossi, partecipano al do-
lore dell’Ing. Alessandro Barberis per 
la scomparsa della moglie

Pia Poma

È mancata

Francesca Conti

Lo annuncia la famiglia.

Torino, 18 ottobre 2022

Casa Funeraria Eurofunerali 
011389335

 

È mancata

Maria Concetta  

De Gennaro

ved. Pecoraro

Lo annuncia la famiglia.

Torino, 18 ottobre 2022

Casa Funeraria Giubileo 

Camere Ardenti Private

011.8181
 

È mancata all’affetto dei suoi cari

Marisa Teresa Tomatis

ved. Cirio 

maestra elementare

La piangono affrante le amate figlie 
Paola e Cristina, insieme agli adorati 
nipoti Andrea e Stefano ed al gene-
ro Eduardo. Rosario 20 ottobre ore 
19,15, Funerali 21 ottobre ore 11,30 
Parrocchia La Pentecoste.

Torino, 18 ottobre 2022

Casa Funeraria Giubileo

Camere Ardenti Private

011.8181

È mancato

Roberto Pichelan

Lo annuncia la famiglia.

Torino, 18 ottobre 2022

Casa Funeraria Giubileo

Camere Ardenti Private

011.8181
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Franca Zaina

Ogni giorno ti penso e ti cerco. 

Struggente è il silenzioso dolore 

che mi accompagna! Torneremo ad 

incontrarci e la tua luce risplenderà 

illuminando la notte. Tuum usque in 

sempiternum.

PAOLO RUSSO

ROMA

A
lla campagna vacci-
nale mancava l’ulti-
mo  tassello,  l’ha  
messo  ieri  l’Ema  

dando il via libera ai vaccini 
anti Covid di Pfizer e Moder-
na formato baby, il primo per 
immunizzare i piccoli da sei 
mesi a 4 anni, il secondo da 6 
mesi a 5 anni. Un via libera ar-
rivato alla luce di dati più che 
incoraggianti.  A  due  mesi  
dalla seconda dose, tra i 6 e i 
23 mesi il vaccino è risultato 
efficace al 50,6% nel preveni-
re il semplice contagio. Per-
centuale che scende al 36,8% 
per quelli di età compresa tra 
2 e 5 anni. Ma quel che più 
conta è la capacità di impedi-
re ricoveri o, peggio ancora, i 
decessi, che purtroppo hanno 
colpito anche i bambini in te-
nera età. E i risultati in questo 
senso sono sovrapponibili a 
quelli degli adulti, ossia l’effi-
cacia è risultata essere supe-
riore  al  90%.  Tutto  questo  
con livelli di sicurezza persi-
no superiori a quelli già a pro-
va di bomba rilevati per adul-
ti e adolescenti. Nessun caso 
di miocardite o di altre reazio-
ni gravi, con effetti collaterali 
limitati a un po’ di dolore, ar-
rossamento e gonfiore nel si-
to dell’iniezione, più raramen-
te febbre o rigonfiamento dei 
linfonodi.

In  compenso  la  risposta  
contro la malattia è stata dop-

pia rispetto a quella generata 
dai vecchi vaccini sommini-
strati ai più grandi, dicono i 
dati esaminati da Ema. E que-
sto  lascia  ben  sperare  gli  
esperti dell’agenzia europea 
del farmaco anche su un’effi-
cacia protratta maggiormen-
te nel tempo del vaccino ba-
by, che potrebbe così far di-
luire le rivaccinazioni. Maga-
ri una volta l’anno come si fa 
con l’influenza.

L’Ema non dà indicazioni 
restrittive  circa  l’accesso al  
vaccino dei piccoli, compito 
che spetterà ora alle Agenzie 
regolatorie dei singoli Paesi. 
E in Italia l’Aifa nei prossimi 
giorni  potrebbe  raccoman-
darlo per i piccoli che hanno 

o che vivono con familiari af-
fetti da patologie come quel-
le cardiovascolari o polmona-
ri, la sindrome di Down, la 
leucemia o che siano immu-
nodepressi. Tutte condizioni 
che in caso di contagio espon-
gono al pericolo di finire in 
ospedale, visto che da 6 mesi 
a 4 anni sia l’incidenza dei ca-
si che le ospedalizzazioni so-
no maggiori rispetto ai dati ri-
levati nei bambini con più di 
5 anni e tra gli adolescenti.

Il vaccino per la fascia 6 me-
si-4 anni di Moderna a dosag-
gio  ridotto  a  un  quarto  di  
quello  per  gli  adulti  viene  
somministrato in due dosi a 
distanza di un mese ed è auto-
rizzato anche per una terza 

dose a distanza sempre di un 
mese. Quello di Pfizer ha in-
vece un decimo del dosaggio 
della versione senior ma ri-
chiede la somministrazione 
di tre dosi a distanza di tre 
mesi l’una dall’altra per com-
pletare il ciclo primario. Sal-
vo la possibilità di fare una 
quarta dose un mese dopo se 
il  bambino è  immunocom-
promesso.

Nonostante i dati più che 
incoraggianti, bisognerà ve-
dere quale sarà l’impatto del 
vaccino sui genitori, che solo 
nel 35,2% dei casi hanno fat-
to vaccinare con due dosi i 
propri figli tra i 5 e gli 11 an-
ni. Eppure i dati pubblicati a 
metà settembre dall’Iss con-
tano un milione e 912 mila 
contagi e 39 morti tra i bam-
bini fino a 9 anni di età. Con 
un’incidenza ancora più alta 
tra i piccolissimi della fascia 
6 mesi-4 anni. Che basterà 
proteggere con una puntura. 
La stessa che con i vaccini an-
tinfluenzali, gratuiti per la fa-
scia 6 mesi-6 anni, metterà al 
riparo  dai  virus  stagionali,  
che quest’anno, secondo la 
Società italiana pediatria, ri-
schiano di mettere a letto un 
bambino e un adolescente su 
tre, con rischi anche gravi, so-
prattutto  per  i  più  fragili.  
Questo perché l’influenza ha 
già dimostrato in Australia di 
colpire più duro e per via di 
un sistema immunitario disa-
bituato a combattere contro i 
virus dopo quasi tre anni di 
mascherine. —
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IL CASO

MILANO

«Un giorno ricevo una chiama-
ta da una mia parente che vive 
all’estero. Dice di avermi visto 
su un sito porno insieme a un 
ragazzo. Da lì la mia vita è cam-
biata per sempre». Laura, no-
me di fantasia, quando aveva 
poco più di 20 anni è stata vitti-
ma di revenge porn. 

1 Come ha agito dopo che 
ha scoperto il video online? 
«Mi sono subito resa conto,
guardando l’ambiente ritrat-
to nel video, che si trattava di
un momento di intimità tra
me e il mio ex ragazzo, che
avevo lasciato da poco. Mi so-
no rivolta a un’associazione
che tutela i diritti delle donne
nella speranza che quell’incu-
bo finisse al più presto».

2 È quindi riuscita a reagire...
«In realtà sono caduta in una
profonda depressione che mi
segueancoraadesso: lacicatri-
ce è profonda. Non volevo più
uscire di casa per la paura che
qualcuno potesse riconoscer-
miegiudicarmi.Pertantotem-
pomi sonorifiutatadi studiare
olavorare».

3 È andata avanti con il pro-
cesso? 
«Sì, ho denunciato il mio ex ra-
gazzo, ma nessuno mi potrà
maigarantirechequelleimma-
gini non usciranno di nuovo
fuori un giorno. Questo è l’a-
spetto che mi ferisce di più:
non avere la certezza che que-
stastoriasiachiusadavvero».

4 Quali consigli si sente di 
dare agli altri per non incap-
pare in queste situazioni? 
«Non date mai il permesso di
girare filmati intimi, anche se
pensate di stare con qualcuno
di fidato.Non mandate maifo-
to che vi rendano riconoscibi-
li: una volta fatto non si torna
piùindietro». S. BUS. —
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Quasi mille casi 
in nove mesi
Nel 2022 sono
177 i casi
di revenge porn
e oltre 800 quelli
di estorsione
sessuale, per i 
quali 81 persone
sono indagate

4 DOMANDE A

LAURA
VITTIMA DI REVENGE PORN

“Non fatevi
mai filmare
non si torna
più indietro”

ANSA

In forte aumento le pubblicazioni di video espliciti per vendetta o estorsione: gli indagati sono il doppio rispetto al 2021
ogni vittima potrà avere accesso a tre consulenze online. Il capo della Polizia postale: “Minori sempre più coinvolti”

Revenge porn, boom di denunce
nasce lo sportello di aiuto digitale

Via libera dell’agenzia europea del farmaco ai prodotti di Moderna (età da 6 mesi a 4 anni) e Pfizer (da 6 mesi a 5 anni)
L’Aifa li raccomanderà per bambini fragili o che vivono con persone a rischio: protetti oltre il 90% contro la malattia grave

Covid, sì al vaccino per i neonati
“Efficace come quello degli adulti”

81
Le vittime nelle ultime
24 ore, 251 i ricoverati
nelle terapie intensive

(-3 in un giorno)

41.712
I nuovi contagi di ieri
su 233.084 tamponi

con tasso di positività
in salita al 17,9%

CRONACHE

Aperta e rinviata dopo mezz’o-
ra l’udienza - la quinta - in pro-
gramma ieri  al  tribunale di 
Tempio Pausania nel proces-
so che vede imputati Ciro Gril-
lo, figlio di Beppe, e tre suoi 
compagni  genovesi,  France-
sco Corsiglia, Edoardo Capitta 
e Vittorio Lauria, accusati di 
violenza sessuale di gruppo (il 
17 luglio 2019 in Costa Smeral-
da) su una studentessa italo 
norvegese e una sua amica. Il 
rinvio, che cancella anche la 
prossima udienza del 2 novem-
bre e aggiorna il processo al 16, 
è dovuto alla mancanza degli 
adeguati strumenti tecnologi-
ci nell’aula. Si tratta di sempli-
ci microfoni collegati all’im-
pianto di stenotipia e di uno 
schermo a parete su cui proiet-
tare video, slide e foto. Nell’au-
la lo schermo a parete è rap-
presentato da un collage di fo-
gli bianchi A4 appiccicati fra 
loro e al muro con lo scotch. I 
microfoni sono due e a conten-
derseli sono oltre dieci avvoca-
ti, più il procuratore, costretti 
a strapparseli di mano anche 
per sollevare una semplice ec-
cezione. Mancanze non di po-
co conto in un processo in cui 
ci saranno da visionare decine 
di video, foto, perizie e ascolta-
re in totale 56 testimoni. —
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proc esso a tempio

Niente video
né microfoni
Grillo jr, salta
l’udienza

Ciro Grillo, figlio di Beppe

Immunizzato
uno su tre
In Italia 
la vaccinazione
dei minori
di 12 anni
è ferma al 35,2%
Il dato sul totale
della popolazio-
ne sale all’84%

IL CASO

20 LASTAMPA GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 2022

PRIMO PIANO
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